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all' esimio signori: 



BARTOLOMEO LAZZA RIS 

IN VENEZIA 



Nella letizia di questo giorno non posso far a 
meno di manifestare i sensi di mia candida e rispet- 
tosa deferenza e gratitudine verso di Lei, che mi diede 
eccitamento a conseguire il grado, che mi vien conferi- 
to. Nè saprei farlo in miglior modo se non col dedi- 
carle i pochi cenni, che dettai per tale circostanza in 
un punto di civile procedura, confacenti al ministero 
cui mi son applicato, ed i quali non sono né anco 
estranei alle vicende degli estesi affari, che per Lei si 
trattano tutto giorno. 

Foglia pertanto aggradire colla solita benignità que- 
sto tenue tributo, col quale e mio desiderio pur anco 
di far palese la vera estimazione e il molto amore, 
che porto a tutta la sua egregia famiglia. 



DELL'AMMORTIZZAZIONE 

DI DOCUMENTI 



L 1 - 
prova di obblighi assunti a qualche prestazione si rilasciano 

spesso istrumenti scritti, molte società sono formate per azioni, 
somme immense di denaro vengono investile in pubblici effetti . 
e ben esteso è il commercio che si fa mediante il concambio di 
ogni sorta di tali documenti. Non di rado però avviene che a tal- 
uno vadano quelli smarriti per accidente, ovvero per macchina- 
zioni di maliziosi truffatori non senza grave pericolo d'abuso. Per 
quindi ovviare possibilmente si agl'inganni, che al caso, era d'uo- 
po introdurre una procedura speciale, di non poca importanza in 
pratica, e questa è appunto quella d'ammortizzazione, di cui mi 
prefissi trattare a seconda delle prescrizioni austriache. 

9, 

La voce: ammortizzazione, d'origine franco-italiana, corrispon- 
de giusta la sua etimologia ad: estinzione. 

Nello stile giudiziario però significa ora il passaggio di beni 
immobili e diritti signorili da persone secolari in corporazioni 
ecclesiastiche, in mani morte, ora l'estinzione d'un debito dello 
Stato, ora la dichiarazione di nullità d'un documento. Qui si trat- 
ta unicamente dell'ammortizzazione nell'ultimo senso. 

E questo concetto viene limitato ancor più dalla legislazione 
austriaca, secondo la quale l'ammortizzazione è quella processila 
giudiziaria, con cui vien reso inefficace un documento, compro- 
vante una obbligazione dell'autore, e realmente, o supposto per- 
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3. 

Dico: a) l' ammortizzazione una proccssura, perchè devono 
essere assunti varii atti preparatori , onde pronunziare la nul- 
lità del documento; ma questi atti sono essenziali, e quindi com 
presi nelP idea di ammortizzazione. 

Ciò vien confermato anco dal linguaggio legale, che distingue 
raprimcnto dell" ammortizzazione, Pedino, il termine, l'effettiva 
dichiarazione della medesima, e cosi via. 

b) La denomino una procedura giudiziaria, dappoiché l'estin- 
zione d'un documento intrapresa in qualsiasi maniera da privati 
non si chiama presso di noi ammortizzazione. 

c) La restrinsi a* documenti che contengono la confessione 
d' una obbligazione dell'autore a qualche prestazione. Di fatti il 
ti 192 del Regolamento Generale del Processo Civile suona: *Su 
questo ricorso dovrà il giudice sentire chi è risponsabile dell'ob- 
bligazione contenuta nel documento .... Nè viene trattato che 
di obbligazioni nelle relative Patenti 28 marzo 1803, 15 agosto 
1817, ed altre. Ad ulteriore appoggio di questa opinione potreb- 
be servire anche il Diritto Romano, il quale nella L. 47 D. II. 
14 de patti» accenna una specie d'ammortizzazione, diversa bensì 
da quella ora in uso, soltanto però applicabile al caso di documenti 
che comprovano una obbligazione. 

4. 

Dal giustificato concetto derivano i seguenti corollarii : 
a) Non potendo esser annullati in tal guisa che documenti i 
quali provano un diritto verso l'autore, sono appunto perciò 
esclusi dall'ammortizzazione tutti gli altri, quali sono, a mo di 
esempio, diplomi, passaporti, cei liticati, fedi di nascita, di matri- 
monio e morte. E ben innegabile che puossi abusare anco con 
istrumenti di tale specie, se mancano alla custodia del legittimo 
detentorc, e che in questo riguardo sarebbe almeno talvolta mol- 
to desiderabile la loro ammortizzazione. Se non che la legisla- 
zione austriaca richiede la già ripetutamente espressa limilazio- 
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oe, e ne aveva beo donde. Poiché, astraendo anco da ciò, che 
l'abuso di tali carte può aver luogo d'accordo col proprietario, 
e quindi non verrebbe impedito del tutto colf ammortizzazione; 
la detenzione di quelle non prova da una parte giammai la com- 
petenza di un diritto, mentre il possesso d'un chirografo dimo- 
stra la pretesa del creditore ivi indicato, ed i biglietti al presen- 
tatore valgono per qualunque che li abbia; dall'altro lato rispetto 
alle prime puossi rimediare alla perdita dell'originale senza alcun 
pregiudizio dell'autore colla rinnovazione dello scritto, che ad 
ogni buon fine si indica qual duplicato; lo che non è possibile che 
in rarissimi casi se si tratti di obbligazioni. 

mente, o supposti almeno perduti. 

E qui s " intendono non solo quelli che furono per qualche ac- 
cidente distrutti, ma quelli pure che verosimilmente ancor sus- 
sistendo, sono però in detenzione d'ignota persona, o forse anche 
dello stesso supplicante, senza che egli possa d'altronde rinve- 
nirti, per cui li deve riguardare come smarriti. 

Conoscendone il detentore, puossi invocare l'Autorità Giudi- 
ziaria per la restituzione; l'ammortizzazione in tal caso non è 
concessa. Per questo motivo si sospende anzi la già instituita 
processura tostochè ad essa Autorità ne vien fatta la regolare 
manifestazione. 

c) L'ammortizzazione a senso delle leggi austriache non può 
esser con effetto intrapresa che dal Giudizio; è quindi presso 
noi esclusa la privata, che praticavasi dal creditore, come viene 
indicato dalla L. romana 47 de pactis succitata. 

fi. 

Se alcuno contrae degli obblighi di qualsiasi specie, per fa- 
cilitarne e renderne sicura la prova, erige un documento alla 
parte, cui vuol concedere il corrispondente diritto. E siccome 
ogni obbligazione può esser chiamata debito in generale, cosi i 
documenti, secondo che servono a comprovare un debito di per- 
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<;ona privata, ovvero dello Stato, sodo denominati documenti di 
privato o pubblico debito. 

ni icsta differenza è essenziale relativamente all'ammortizzazio- 
ne, e devesi pure in tale riguardo accennare alla diversità che 
passa fra i documenti di debito pubblico in senso lato da quelli 
in senso stretto, ossiano più precisamente effetti, o carte di cre- 
dito pubblico, quelle cioè clic provano un debito di prestito con- 
tratto, od almeno in seguito dallo Stato riconosciuto. Sono poi 
necessarie queste divisioni dell'oggetto, parte perchè sussistono 
le stesse prescrizioni d'ammortizzazione bensì pei documenti di 
debito privalo, e per quelli di debito pubblico in senso lato, non 
però pelle carte di credito pubblico; parte perchè altriroente si 
potrebbero applicare norme rilasciate soltanto per l'ammortizza- 
zione di queste ultime anco al caso dell'annullazione di documenti 
di debito pubblico in genere. 

6. 

Un'enumerazione delle singole specie di questi documenti, ed 
in particolare delle carte di credito pubblico austriaco non è al 
certo parte essenziale di questo scritto. Accennerò dunque solo 
che a quest'ultime, e più precisamente agli effetti di credito in 
moneta di convenzione che portano interesse, appartengono an- 
che quelle obbligazioni emesse dallo Stato, le quali ebbero origi- 
ne coir assunzione dei debiti del cessato Regno d'Italia, cioè le 
Inscrizioni dell'I. R. Monte Lombardo-Veneto. Sovrana Patente 
21 maggio 1822. 

I Coupons, ossiano polizze per l'esazione degl'interessi delle 
obbligazioni, ed i Talons, ovvero carte di scontro, od assegno per 
ottenere di quelle nuove polizze occorrenti in seguito, sono in ge- 
nerale trattali secondo gli stessi princìpi! delle relative carte di 
pubblico credito, e ciò per lo stretto nesso, in cui stanno colle 

I documenti di credito, che sono emessi dagli Stati od Auto- 
rità Provinciali (Congregazioni) a carico di particolari Provincie, 
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o Parti Provinciali non appartengono ai debiti contratti dallo Sta- 
to, nè a quelli dal medesimo riconosciuti. Riguardo all'ammortiz- 
zazione però sono equiparati alle obbligazioni dette erariali, quali 
sono quelle degli Stati dell'Arciducato d'Austria, della Boemia , 
Moravia e Stiria; e per conseguenza in tale rispetto vige in gene- 
rale anco per quelli quanto è prescritto per queste. 

7. 

Se si percorrono le cause che muovono all'annullazione di un 
documento di debito in genere, e le diverse persone ebe vi pren- 
dono interesse più da vicino, si scorge che tutti i casi immagina- 
bili si possono risolvere ai quattro seguenti: 

a) Perde il debitore il documento da lui emesso prima che lo 
consegni al creditore; o 

b) Lo perde il creditore, accettato che l'abbia, e desidera ot- 
tenerne un altro: o 

c) Lo perde il creditore stesso e non può restituirlo quando ne 
tocca il naca mento: o finalmente 

d) Lo perde il debitore, dopo che già lo ricevette indietro al- 
l'estinzione del debito. 

Chi però sia autorizzato a presentare il ricorso per l'ammor- 
tizzazione potrebbe conoscersi dalla regola qui appresso, che com- 
prende tutti quattro i casi suaccennati : 

Il diritto all'istanza per ammortizzazione d'un documento com- 
pete a colui, che essendone il legittimo detentore lo abbia smar- 
rito, ovvero ad una persona a lui giuridicamente identica. 

Questa regola accorda pienamente colle prescrizioni legali. 

Nel terzo dei suindicati casi il creditore è tenuto a termini del 
§ 1428 del Codice Civile Generale Austriaco a chiedere l'am- 
mortizzazione, conseguentemente non v" ha alcun dubbio sul suo 

Pel secondo caso non vige alcuna norma espressa, la quale im- 
ponga al creditore di far ammortizzare il confesso di debito smar- 
rito. Tuttavia se si badi alle circostanze che sono presupposte nel 
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§ U28 succitato, e le quali sono tutte a favore del debitore; se 
si osservi inoltre, che a tenore del § stesso incombe nullameno al 
creditore l'obbligo dell'ammortizzazione, se vuol esigere il paga- 
mento; non resta certamente a dubitarsi, che anche in questo se- 
condo caso sia autorizzato il debitore per propria guarentigia a 
chiedere dal creditore, prima della rinnovazione del documento, 
che faccia procedere all'annullazione del vecchio; donde nuova- 
mente emerge, che il creditore ha pur qui il dovere e il diritto al 
ricorso per ammortizzazione. 

Tale diritto compete finalmente al debitore nel primo e quarto 
raso, poiché e nell'uno e nell'altro uiuno, fuori del debitore, può 
far valere una pretesa sul documento di debito; è quindi impos- 
sibile che con ciò venga leso qualsiasi diritto di un terzo; d'al- 
tronde però senza l'ammortizzazione quelli del debitore non sa- 
rebbero del tutto assicurati. 

Oltre le dette persone hanno il diritto d' instare per l'ammor- 
tizzazione, giusta la regola sueounciata, il procuratore d'una per- 
sona capace di provvedere da se stessa alle cose proprie, il legale 
rappresentante d'una persona fisica che non abbia tale capacità, 
i direttori ed amministratori delle persone morali se la persona 
rappresentata ha qual creditore o debitore la facoltà al ricorso 
d'annullazione, ed il curatore d'una eredità se vi è andato smar- 
rito un documento di debito. 

In qual maniera abbiano a legittimarsi avanti l'Autorità com- 
petente tanto i creditori ed i debitori , che i sovrammenzionati 
loro rappresentanti nel chiedere l'ammortizzazione verrà detcr- 
minato nell'esposizione della relativa procedura. 

8. 

La regola indicata nel numero precedente riguardo alle perso- 
ne che hanno il diritto ad insinuarsi per l'ammortizzazione, soffre 
l'eccezione seguente: 

Se alcuno depone una obbligazione di pubblico credito quale 
cauzione per un impiegato, od altra simile persona tenuta a prc- 
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starla, venendo questa iu seguito condauoata ad una indennizza - 
/jone. e non potendo soddisfare il suo debito, nè trovandosi per av- 
ventura più l'obbligazione. V annullazione sarebbe senz'altro do- 
mandata dal R. Erario, e non dal proprietario della obbligazione 

». 

Il Giudizio competente negli affari d'ammortizzazione di rego- 
la è Tistanza personale del supplicante. Decreto Aulico 20 no- 
vembre Ì818 n. 1518. 

Questa regola soffre per altro varie eccezioni e sono: 
o) Il Tribunale Civile di Prima Istanza in Milano ha l'esclusi- 
va competenza di pronunziare l'annullazione delle cartelle e cer- 
tificati dell'I. R. Monte Lombardo- Veneto, come pure delle nuove 
obbligazioni al 4 per 100, e dei relativi Coupons e Talons. Pa- 
tente 24 maggio 1822. Notificazione 12 luglio 1831 n. 3125, e 
conforme Decreto Àulico 9 settembre 1831 n. 2236 pubblicato 
colla Circolare Giudiziaria 20 detto n. 13850. 

©) La procedura d'ammortizzazione delle obbligazioni rilasciate 
in favore d'un determinato nome dagli Stati delle Provincie, o dal- 
le Autorità Provinciali compete al Tribunale Provinciale ossia dei 
Nobili della Provincia, o in mancanza di questo airi. R. Tribu- 
nale di Prima Istanza della Capitale di quella Provincia, dove que- 
ste obbligazioni furono emesse, e se ne pagano i relativi interessi. 
Patente 23 luglio 1819. 

e) L'annullazione di tutte le altre carte di pubblico credito si 
al presentatore che a nome determinato, non che delle azioni ed 
altri documenti di debito della Privilegiata Banca Nazionale Au- 
striaca spetta esclusivamente al Tribunale Provinciale dell'Au- 
stria Inferiore. Patente 28 marzo 1803, e 1.° luglio 184 1. 

Relativamente ai Talons e Coupons vale quanto sopra fu detto 
delle relative carte di pubblico credito, od equiparate obbligazio- 
ni. Decreto Aulico 31 gennaio 1824. 

d) Se la perdita sarà di lettere di cambio, o di altre obbliga 
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zioni commerciali, si avrà ricorso al proprio Tribunale Mei cintile i 
Cambiario; esclusivamente però a quello dell'Austria Inferiore nel 
caso che sicno andate smarrite azioni, certificati interinali o polizze 
per l'esazione d'interessi della Società anonima della Strada Fu- 
rata Settentrionale I. F M come dagli Statuti della Società medesi- 
ma confermati mediante Sovrana Risoluzione 25 ottobre 1836 

Negli oggetti marittimi il Tributi. Mercant, Camb. e Mariti, 
in Venezia esercita la giurisdizione in tutto il Regno Lomb.-Veu. 

c) Si adirà il Tribunale Mootanistico e delle Miniere, se si avrà 
perduta una investitura riguardante i rispettivi oggetti. 

f) Conoscendo il detentore del documento smarrito bisognerà 
rivolgersi al Giudice dello stesso. Sovrana Patente 29 sett. 1819. 

In quest'ultimo caso però, come è noto, non ha luogo 1' am- 
mortizzazione. 

10. 

L'Autorità Giudiziaria non procede di regola d'ufficio, ma essa 
ne deve esser prima richiesta mediante petizione od istanza. 

Siccome però nell'ammortizzazione non si tratta di far valere 
un diritto controverso, nè oVdecidere una incerta pretesa, ma 
dell'assicurazione di un diritto già competente, cosi è chiaro non 
«loversi l'annullazione proporre con petizione, ma con istanza. 

1*. 

Del pari che in ogni documento puossi anco riguardo all'istan- 
za per ammortizzazione distinguere requisiti interni ed esterni. 
Gl'iuterni sono: 

o) La narrazione dell'avvenimento che vi diede motivo. Essa è 
per lo più identica all'esposizione del fatto, mediante il quale andò 
smarrito il documento, ed è necessaria acciò il Giudice conosca 
tosto, che sussistono delle circostanze, le quali giustificano l' in- 
sinuazione: o possa altrimenti rigettare il ricorso nel caso, che 

Di prova possono servire pubblici documenti, secondo l'ana- 
logia del § 524 del Codice Penale Parte Prima anche atte- 
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stazioni del Giudizio Criminale, altri certificati e simili. Utili in 
particolar modo sono gli attestati criminali, poiché costituendo 
quivi in alcuni casi la deposizione giurata del danneggiato già 
una prova per se, lo stesso effetto avrà tale deposizione anco nel 
presente argomento. Non ne è poi dalla legge richiesta una prova 
luminosa, nò lo può essere dalla pratica, anzi affatto impossibile 
sarebbe nella maggior parte dei casi, avvenendo assai di sovente, 
che il detentore d'una carta non se ne accorga tosto dello smar- 
rimento, e per questo non possa in seguito più somministrare 
una tal prova per le cangiate circostanze di tempo e di luogo. 
Con questo però non voglio dire che il Giudice debba acconten- 
tarsi d'ogni indicazione; un tal modo di procedere non avrebbe 
di conseguenza che abusi nell'ammortizzazione; osservava sol- 
tanto che talvolta si può qui deviare dalla stretta regola : che chi 
adduce un fatto in Giudizio, deggia a rigor di legge provarlo, 
bastando in simili casi tali amminicoli che fondino la verisimi- 

b) L'esatta descrizione di tutti gli essenziali contrassegni del 
documento smarrito. A ciò appartiene la denominazione del me- 
desimo, la data, il numero, se ne ha, l'importo a cui ammonta il 
credito, il giorno della scadenza, secondo le circostanze anco 
T interesse, il nome del debitore e creditore, il bene stabile, 
sovra il quale è assicurato il relativo diritto, e simili. 

e) La legittimazione all'istanza per ammortizzazione. Fu già 
al numero 7 stabilita la regola che soltanto quegli possa diman- 
dare l'annullazione, il quale era il legittimo possessore del docu- 
mento ora perduto, ovvero una persona legalmente a lui identica. 
La circostanza però, che si fu il legittimo detentore, puossi pro- 
vare io varie maniere. Riguardo agli enei ti di pubblico credito 
i mezzi di prova più comuni sono il decreto d'aggiudicazione, 
la sentenza non più soggetta a reclamo, la corrispondenza del 
nome del provocante con quello dell'obbligazione, la cessione 
dell* antecedente proprietario, e simili. Riguardo alle carte al 
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preseutatore non è spesso possibile una tal prova ; qui dunque 
deve la pratica soddisfarsi della dichiarazione verosimilmente 
degna di fede che la si abbia acquistata in questo o quel modo 
da un terzo. 

Coloro che instano pell'ammortizzazione in nome di un'altra 
persona, devono provare d'esserne i rappresentanti legali, giu- 
diziali, od autorizzati dalla stessa persona privata, per di cui in- 
teresse insinuano il ricorso, allegandovi l'atto rispettivo. Se però 
questo proviene da luoghi esteri, ove risieda un ambasciatore o 
console nazionale, non deve dall'Autorità Giudiziaria essere ri- 
cevuto e riconosciuto per valido ed operativo in queste Pro- 
vincie, se non sia prima stato da loro legalizzato. Sovrana Riso- 
luzione 9 marzo 1816 pubblicata con Circolare Appellatoria 
19 aprile successivo n. 3349. 

Che se il ricorso per r in v lamento dell'annullazione non po- 
tesse venir tosto munito di tale atto d'autorizzazione, per esempio 
della procura, non dovrebbe per questa mancanza essere senz'al- 
tro rigettato, poiché spesse fiate 1" introduzione della procedura 
è assai urgente, e l'allegazione del mandato richiederebbe troppo 
tempo. Senza dubbio poi deve esser in seguito prodotto, ed al 
più tardi insieme all'istanza per la effettiva ammortizzazione. 

d) La domanda per l'aprimento dell'annullazione, chiudendo 
cioè l'istanza colf implorare che il Giudizio accordi l' istituzione 
della procedura riguardo al determinato documento. 

L'essenza di questa preliminare operazione consiste nella pub- 
blicazione di un editto con determinazione di un certo termine. 
Deve in oltre il Giudice attivare simultaneamente alcune prati- 
che in parte preparatorie alla procedura, ed in parte tendenti 
ad assicurare i diritti dell' istante, ed in alcuni casi del Regio 
Erario. Per l'assunzione di questi atti non vi ha d 1 uopo ordina- 
riamente di altra supplica, essendovi l'Autorità per lo più tenuta 
in forza delle istruzioni. Se per altro in base del documento 
smarrito potessero essere scossi degl'interessi, e necessario al- 
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lora implorare particolarmente il sequestro pel non pagamento, 
ed al caso anco perchè non segua la trascrizione della obbliga- 
zione, ciò che può aver luogo specialmente riguardo alle carte 
di credito pubblico a nome determinato. Patente 28 marzo 1803. 

e) Per l'ammortizzazione delle cartelle del Monte del Regno 
Lombardo-Veneto deve la parte produrre anche la conferma 
della Prefettura del Monte medesimo che sussista effettivamente 
la rendila, di cui andò smarrito il documento. Patente 24 mag- 
gio 1822. 

f) Può meritare qualche osservazione ancor la dimanda: se 
più documenti, la cui annullazione deggia ottenersi presso lo 
stesso Giudizio, possano formare oggetto d'una sola istanza. 

Non essendo vietata una tale unione da alcuna legge, richie- 
dendo d'altronde la sceverazione molta prolissità pel Giudice e 
pel supplicante, per quest'ultimo poi anche un inutile aumento 
di spese, sembra doversi rispondere affermativamente. 

Quanto ai requisiti esterni dell'istanza per ammortizzazione 
devesi in ispecialità soltanto osservare che siccome trattasi dello 
spedizione di editti, deve la medesima avere presso i Tribunali 
il bollo di 2 lire e 25 centesimi, e presso le Preture quello di 
una lira e 50 centesimi per foglio. 1 duplicati soggiacciono al 
bollo di 75, o di 50 centesimi per foglio, ritenuta la preavvisala 
distinzione. Legge sul bollo e sulle tósse 27 gennaio 18*0. 

1S. 

Dietro tale istanza prima di concedere l'ammortizzazione deve 
Autorità convincersi 
a) D'esserne la competente, 
ò) Sussistere il caso dell'annullazione. 

c) Avere l' istante la facoltà air insinuazione, 

d) Che siano indicati tutti i segni distintivi del documento, ed 
in fine 

e) Che chi è responsabile dell'obbligazione contenutavi non 
abbia fondate eccezioni da opporvi. 



— 16 - 

Nel numero precedente si vedo come il (■ indice possa accer- 
tarsi dei punti b) c).— Dalla specie del documento può conoscere 
se ne è il competente. Riguardo alla lettera d\ il ricorso deve 
contenere tutti gli essenziali contrassegni, di cui il medesimo 
numero il. 6). 

Non basta però, specialmente riguardo agli efletti di pubblico 
credito, che ne sieno indicati tutti i segni distintivi, ma essi de- 
vono anche corrispondere perfettamente a quelli contenuti nei 
registri di credito pubblico, giacché solo in tal maniera puossi 
raggiungere la certezza sovra l'identità di tali obbligazioni, ed 
evitare inutili decisioni d'ammortizzazione. 

Onde ritrarre tale certezza rispetto alle obbligazioni di Stato, 
loro Coupons e Talons. deve il Giudizio innalzare rapporto, 
allegandovi V istanza per annullazione, airi. R. Camera Aulica 
Generale; per le obbligazioni degli Stati ed Autorità Provin- 
ciali si rivolgerà ai loro Collegi permanenti. Queste Autorità, 
fatti gli opportuni rilievi, risponderanno analogamente. In questi 
casi adunque deve il Giudice per primo decretare l'accompagna- 
mento dell'istanza con nota a tali Superiorità. Se però emer- 
gesse che i contrassegni non fossero descritti regolarmente, si 
restituirà l'istanza al producente, ingiungendogli di specificare i 
veri sotto comminatoria che altrimente non avrà luogo l'ammor- 
tizzazione. Fatte le debite correzioni, e riprodotta I' istanza, la 
si rimette nuovamente nei casi suaccennati alle competenti Au- 
torità; il cui riscontro oltre che far coooscere se i contrassegni, 
esposti dalla parte sieno i veri o meno, versa anco sull'ultimo 
punto lettera e), vale * ;*lre se desse Superiorità abbiano forse 
qualche cosa in contrario alla annullaziooe. Nel caso di docu- 
menti privati o simili dovrà in questo riguardo assumersi un 
protocollo verbale colla persona obbligala. 

Verificata la precisa descrizione dell' istrumenlo, e ritenuto 
che il debitore non abbia fondate eccezioni da opporre, il Giu- 
dice accorda Paprimento dell'ammortizzazione. 
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Questo consiste nella pubblicazione di un editto, dove ven- 
gono citati tutti coloro, che avessero il documento, a farne la 
manifestazione entro un dato termine sotto comminatoria che in 
caso diverso il documento sarà dichiarato nullo ed inefficace. 
La pubblicazione succede colla affissione, ed inserzione dell'editto 
per tre volte nelle gazzette. In pari tempo devesi però scrìvere 
nòta al General Comando, e rendere notiziato ristante. 

13. - 

La citazione edittale costituisce r essenza dell' inviamento di 
questa procedura; tutte le altre provvidenze a cui dà luogo il 
Giudice d'ufficio, o dietro istanza della parte in tale occasione, 
sono accidentali nel riguardo che in loro difetto non è inefficace 
la decisione d'ammortizzazione. 

L'editto deve contenere i seguenti punti: 

a) Il nome, cognome, condizione e domicilio dell'istante; 

b) L'esatta descrizione dell 1 istrumento eiusta i suoi essenziali 

c) La diffida allo sconosciuto detentore di produrlo, o di farvi 
valere le sue pretese entro il termine prefisso; 

d) L'assegnazione del termine; 

a) La comminatoria che scaduto questo infruttuosamente sarà 
il documento dichiarato nullo; 

f) L'indicazione e sottoscrizione dell' Autorità Giudiziaria che 
rilascia la citazione. 

Se questa è una Pretura, l'editto si pubblicherà in due esem- 
plari, se un Tribunale, in tre da affiggersi uno avanti la Cancel- 
leria, gli altri in differenti luoghi pubblici c f residenza. Qual- 
ora lo si trovasse utile, si potrà formarne anche un maggior nu- 
mero. Patente Sovrana 9 settembre 1785, ed Istruzioni per le 
I. R. Preture in affari contenziosi. 

Questi editti sono esenti da bollo. Legge 27 gennaio 1840. 

Vengono i medesimi secondo la preaccennata distinzione 
sottoscrìtti dal Pretore e dal Cancelliere, o dal Presidente e due 
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Consiglieri. Il cursore ha l'obbligo di annotare sugli stessi il gior- 
no dell'affissione, e d'osservare di tratto in tratto se sieno stati 
lacerati, o tolti, nel qual caso egli dovrà tosto farne rapporto, 
acciocché disporre si possa prontamente l'affissione di altri esem- 
plari. 

L'editto è da inserirsi in oltre per tre volte nelle gazzette. Se 
l'inserzione debba seguire immediatamente l'una volta dopo 
l'altra, o a brevi intervalli di tempo, dipende dal prudente arbi- 
trio del Giudice. Decreto Àulico 29 decembre 1835 n. 34007. 

A lui incombe non meno di dare tutte le disposizioni per 
la relativa effettuazione; e perciò farà fare una copia lega- 
lizzala, e la rimetterà al gazzettiere, valendosi all' uopo di quel 
pubblico foglio destinato alla diffusione degli editti giudiziarii; 
ed a seconda dell'importanza dell'oggetto estendendo P inser- 
zione in più giornali, talvolta anco esteri, affinchè quelle per- 
sone, che verosimilmente si trovano in possesso del docu- 
mento, pervengano a cognizione delPincoata processura Nel 
caso di editto nelle gazzette estere, deve farsi la versione nella 
lingua più usata nel luogo, ove ha da seguire l'inserzione. Quanto 
agli editti da inserirsi nella gazzetta privilegiata di Vienna è da 
notarsi che si devono spedire immediatamente all'I. R. Uffizio 
Aulico Generale delle Tasse in detta Città Capitale. Notifica- 
zione del Governo Veneto 30 gennaio 1821 n. 857 portante il 
Dispaccio dell'I. R. Aulica Camera Generale 30 decembre pre- 
cedente n. 51962. 

Le spese di queste inserzioni restano sempre a carico della 
parte rispettiva; curerà però la Prima Istanza a mezzo degli 
Uffizi i tassatorii coi soliti metodi il sollecito incasso dell'importo 
della stampa, che verrà ad essa di caso in caso dal gazzettiere 
indicato colla trasmissione del foglio degli annunzii. Decreto Auli- 
co 7 giugno 1836. 

Siccome possono darsi dei casi in cui apparisca necessaria 
r inserzione de' nostri editti in fogli esteri, viceversa può anche 



Digitized by GoogI 



I 



— 19 — 

avvenire che estere Autorità desiderino di far inserire i loro 
nelle nostre gazzette. Sembra quindi opportuno di esaminare se 
sia da concedersi una tale inserzione, particolarmente se si tratti 
di obbligazione che verosimilmente si trovi in possesso di citta- 
dini austriaci. Riguardo air effetto tutto dipende dalla circostanza 
se il Giudizio estero sia competente o meoo nella procedura 

- 

d'ammortizzazione. Nel primo caso potrebbe decidere con tutta 
efficacia, se anche l'editto non fosse stato pubblicato nei nostri 
Togli. Col divieto dell' inserzione non s* impedirebbe qui dunque 
l'effetto dell'annullazione. Che se fosse incompetente, non var- 
rebbe la sua deliberazione, e perciò r inserzione non recherebbe 
alcun pregiudizio. Oltre che essere il divieto dell'inserzione di 
editti esteri nei nostri fogli, per quanto fu detto, ora inefficace 
ed ora inutile, è poi sovente anche molto dannoso. Di fatti ver- 
rebbe con ciò difficoltata ai concittadini, che eventualmente de- 
tenessero l'obbligazione d'ammortizzarsi, la conoscenza dell'e- 
ditto, e quindi succederebbe facilmente, che dessi lasciando scade- 
re il termine per l'insinuazione, avessero a perdere i loro diritti. 
In generale adunque non è conveniente una tale proibizione e 
sarebbe finalmente ingiusta, se lo stato estero, del cui editto si 
tratta, avesse di già espressamente assicurata l'assunzione de' no- 
stri editti ne 1 suoi fogli, come lo fu da parte della Prussia. De- 
creto Aulico 19 maggio 1829 n. 2*03. 

14. 

Tosto che si abbia accordato Paprimenlo dell'ammortizzazio- 
ne, devesi parteciparlo con nota al Comando Generale Militare, 
acciocché questi faccia esaminare ne" suoi depositi, se vi si trovi 
il relativo documento. Ordinanza Aulica 4 marzo 1784 n. 254. , * 

15. 

In seguito a tale notizia il General Comando dà le neces- 
sarie disposizioni per verificare la cosa. Onde procedere ulte- 
riormente non ha poi uopo il Giudizio d'attendere la responsiva, 
noti essendo prescritta (to alcuna legge, nè necessaria, dappoiché 
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nel caso di rinvenimenlo dovrebbe senz'altro esser falla la ma- 
nifestazione dal proprietario, pel quale il documento si trova in 
deposito. Ciie se tuttavia dal riscontro del Comando Generale il 
Giudice perviene a conoscenza, che Pistrumcnto giace uella 
cassa dei depositi, provvederà allora come dirassi al numero 23. 

16. 

Il sequestro nella processila d'annullazione, che avviene ri- 
guardo ad effetti di pubblico credito, è l'ordine giudiziario rila- 
sciato alla rispettiva Cassa di non pagare gP interessi della obbli- 
gazione da ammortizzarsi^ e di non intraprendere la trascrizione 
della stessa al nome di un altro. Fra tale sequestro e quello sopra 
beui mobili havvi una differenza essenziale, la quale consiste prin- 
cipalmente nei seguenti punti: 

Nel sequestro di mobili si tratta dell'assicurazione di un di- 
ritto controverso; d'un diritto indisputabile in quello della pro- 
cedura d'ammortizzazione. 

Il postulante nel primo caso deve dimostrare un pericolo, e 
produrre tali documenti, che ove siano riconosciuti per buoni 
dalla parie contraria, facciano piena prova, o in difetto di questi 
prestare idonea cauzione. Qui oltre la legittimazione air istanza 
per annullazione non è tenuto ad alcuna prova particolare, to- 
> toc ho le circostanze ammettano la concessione del sequestro. 

17. 

Dipendendo questa unicamente da ciò, che la parte sia auto- 
rizzata al ricorso per ammortizzazione, e che il documento da 
annullarsi sia della specie che faccia luogo al sequestro, si com- 
prende di leggeri che soltanto quell'Autorità Giudiziaria potrà 
accordarlo, presso la quale deve essere insinuato il ricorso pre- 
detto, giacché non è che questo Giudizio in istato di rilevare 
appunto dal ricorso d'ammortizzazione e suoi allegati, se il caso 
particolare sia atto o meno al permesso del sequestro. 

18. 

Relativamente agli effetti di pubblico credito, il sequeitro de- 
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%V interessi e il divieto della trascrizione può di regola essere 
sempre accordato, quando lo implori espressamente la parte, 
ed il Giudice trovi di concedere l'aprimeoto dell'ammortizza - 
zioae. 

Una eccezione ha soltanto luogo nel caso che simili effetti sieno 
stabiliti sotto forma di un titolo al portatore, dappoiché in questo 
riguardo la Patente 28 marzo 1803 prescrìve quanto segue: 
"Sovra tutte le carte pubbliche dello Stato, che non sono emesse 
in favore (Tiro determinato nome, ma del presentatore ad un 
lermine prenmto, 1 ammortizzazione o sequestro giudiziale otte- 
auto presso una Cassa pubblica dello Stato, non deve avere V ef- 
fetto <T impedirne il pagamento al tempo della scadenza, poiché 
è proprio di queste carte che ogni latore ne venga riguardato 
pel vero proprietario- . 

Ciò ritenuto, se ora si osservino le espressioni usate in questo 
punto: - Carte e Casse dello Stato « si potrebbe credere che 
questa disposizione riguardi semplicemente effetti di credito 
che furono posti in circolazione dallo Stato; non però le obbliga- 
zioni degli Stali ed Autorità Provinciali, benché anco esse fos- 
sero rilasciate al presentatore. Tuttavia la contraria opinione 
sembra la più verosimile. Di fatti nelle obbligazioni degli Siati 
ed Autorità Provinciali, in quanto siano al portatore, hawi lo 
stesso fondamento che nelle carte pubbliche dello Stato pure al 
portatore, giacché anche ogni detentore di quei documenti deve 
venir ritenuto, secondo la natura degli effetti di credito, qua] pro- 
prietario. In questo riguardo niuna legge tratta delle obbliga- 
zioni degli Stati ed Autorità Provinciali al presentatore; non 
essendo quindi alcuna espressa disposizione rispetto al contegno 
da osservarsi al caso di tali obbligazioni, se sono sotto forma di 
un titolo al latore; e non potendo ammettersi, che il legislatore 
non abbia punto pensato alle medesime, devesi piuttosto soste- 
nere, che questa specie di effetti di credito deva pure esser trat- 
tata giusta le prescrizioni date per le carte pubbliche dello Stato 
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calla Patente 28 marzo 1803, tanto più che anch'essi devono 
annoverarsi fra i veri effetti di pubblico credito. 

19. 

11 sequestro viene concesso mediante il medesimo decreto, col 
quale si accorda l'aprimento dell'ammortizzazione, se il sequestro 
è impetrato nella stessa istanza; altrimenti a mezzo d'uno spe- 
ciale decreto. 

Secondo la diversità dei casi devesi però partecipare il per- 
messo sequestro degli effetti di credito da ammortizzarsi alla Ca- 
mera Aulica Generale, ovvero ai Collegi permanenti degli Stati 
od Autorità Provinciali, colla preghiera che vogliano abbassare 
la necessaria incumbenza alla rispettiva Cassa, la quale allora 
soltanto si presterà all'esecuzione, benché prima ne sia stata im- 
mediatamente notiziata dal Giudizio, come di metodo. Decreto 
Aulico 25 maggio 1804 n. 669. 

L'ordine giudiziale, col quale si accorda il sequestro sugi' in- 
teressi decapitali esistenti presso la Cassa Generale dei debiti 
dello Stato e della Banca in Vienna, deve essere uffizialmente co- 
municato alla Cassa stessa, e contemporaneamente, come sopra, 
anche alla Camera Aulica, comunque tali interessi venissero 
riscossi in altri luogi presso le Casse Provinciali di credito ivi 
erette; con avvertenza che si può prescindere dall' intimazione 
degli ordini giudiziali summenzionati alla Cassa Provinciale, 
presso la quale trovasi assegnato il pagamento dcgl' interessi 
medesimi. Circolare dell'Appello di Venezia 15 decembre 1831 
n. 17731. 

Non ha poi d'uopo il Giudizio d'essere informato della circo- 
stanza, che sia seguita la preindicata incumbenza alla Cassa, 
poiché non è a credersi, che la Superiorità non voglia permet- 
tere di porre in esecuzione l'accordato sequestro, non essendo il 
Dicastero Superiore alla Cassa in forza della sua organizzazione 
competente a decidere la questione, se il sequestro sia concesso 
regolarmente o meno: non può quindi ragionevolmente frapporre 
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alcun ostacolo all'esecuzione dei sequestri, che I* Autorità Giu- 
diziaria ha trovato di decretare. 

SO. 

Come il sequestro non può venir concesso che dal Giudizio, 
cosi non può esser levato che io seguito ad una giudiziale deli- 
berazione. È proprio in fatti della natura della cosa, che un de- 
creto, contro il quale non abbia più luogo gravame, non possa 
cessare d'essere efficace, se non quando le circostanze si abbia- 
no cangiato io guisa, che uno svincolo sia dell' interesse di colui 
che ottenne il sequestro. Ma siccome queste circostanze possono 
essere valutate soltanto dall'Autorità Giudiziaria che concesse 
I sequestro, così non può che questa levarlo. Perciò vale la re- 
dola, che nemmeno la dichiarazione stragiudiziale del creditore 
:be ottenne il sequestro, possa levare il medesimo, ma essere a 
:iò indispensabile una decisione giudiziale. Pel lievo del seque- 
stro è poi necessaria la partecipaziooc del decreto alla Cassa. 
!d alla di lei Autorità Superiore; non però alla Cassa Provin- 
ole nel caso di obbligazioni di Stato, essendo sufficiente che si 
àccia alla Cassa Generale. 

ai. 

Si è di già fatto cenno al numero 1 3, che il Giudizio nel l e 
litio deve prefiggere un termine, entro il quale chiunque vo- 
lta far valere delle pretese sovra il documento da ammorb- 
arsi, ne faccia la manifestazione, sotto comminatoria che in 
aso diverso verrà il documento atesso dichiarato nullo ed inef- 
cace. Questo termine è quello d'ammortizzazione fissato ad un 
nno dal § 192 del Regolamento Generale del Processo Civile, 
liò vale di regola per tutti i documenti di debito privato, per 
uelli nell'argomento agli stessi equiparati, non che per le car- 
ile dell'I. R. Monte Lombardo-Veneto. 

Riguardo agli altri effetti di pubblico credito esistono delle 
rescrizioni particolari, secondo le quali è predo ilo un termine 
i verso relativamente alle differenti specie degli effetti medesimi. 
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E qui fa d'uopo pria di tulio distinguere le carte di credito 
che furono rilasciate a favore di un nome determinato, da quelle 
che sono al presentatore. 

Per le prime il termine d'ammortizzazione è di un anno, sei 

Questo vale anche pelle carte di credito pagabili al portatore, 
se ne è subitilo esattamente il giorno del pagamento. Qui però 
il termine non incomincia che precisamente da questo giorno. 
Che se la citazione edittale non avvenisse che dopo il giorno 
medesimo, in tal caso principerebbe il termine a scorrere dal 
giorno dell'emanazione dell'editto. Patente 28 marzo 1803. 

Rispetto alle obbligazioni, che fornite di Couoons sono Densi 
al latore, ma non hanno alcun giorno prefisso al pagamento, sta- 
bilisce la Patente 15 agosto 1817 il termine d'ammortizzazione 
a tre anni dal giorno, nel quale scade il pagamento dell'ultimo 
Coupon accompagnante l'obbligazione, e quindi ha d'aver luogo 
la consegna di nuovi Coupoos; ovvero se la pubblicazione del- 
l'editto non venisse ricercata che dopo questa scadenza, a con- 
tare dal giorno dell'editto. 

Se le obbligazioni al presentatore sono vincolate a carico di 
una certa persona fisica o morale per cauzione, od altro scopo, 
riguardo all'ammortizzazione appartengono allora alla categoria 
delle obbligazioni emesse in favore di un determinato nome, e 
seguono quindi le proscrizioni per queste ultime vigenti, hanno 
cioè un egual termine d'un anno, sei settimane e tre giorni . 

Pei Coupoos il termine d'ammortizzazione secondo la Patente 
28 marzo 1803 è di un anno, sei settimane e tre giorni dal 
giorno del pagamento, ossia propriamente dalla scadenza dei Cou- 
poos, ovvero se la promulgazione dell'editto non è richiesta che 
dopo, dal giorno dell'editto. 

Lo stesso vale anche pel caso che il detentore d'una obbliga- 
zione ne sia diffidato alla restituzione contro pagamento; i rela- 
tivi Coupons perù sieno andati smarriti, e quindi venga diman- 
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data la loro ammortizzazione. Anche qui scorre il termine d'un 
anno, sci settimane e tre giorni non dal giorno dell'editto, ma 
d alla scadenza dei singoli Coupons, sebbene fosse stabilita la re- 
stituzione del capitale, od avesse pure avuto luogo. 11 fondamento 

d' una tale disposizione consiste in ciò. che i Counons veneono 
pagati alla Cassa al tempo della scadenza di ciascun di loro in 
particolare, quantunque fosse stato restituito il relativo capitale. 

Il termine d' ammortizzazione dei Talons è di un anno, sei 
settimane e tre giorni, se ristante slesso possiede P obbligazione 
originale, e la rende ostensibile al Giudizio, ovvero comprova 
debitamente di aver avuto dal possessore il consenso ali" annul- 
lazione dei Talons; altrimenti il termine è di tre anni; nell'uno 
e neir altro caso però dal giorno della scadenza dell' ultimo Cou- 
pon avuto in pari tempo al Talon smarrito. Qualora poi I 1 am- 
mortizzazione fosse richiesta dopo trascorso il giorno della sca- 
denza dell'ultimo Coupon, ed il Talco pel conseguimento di nuovi 
Coupons non fosse per anco pervenuto alla Cassa, il termine, ri- 
tenuta la suindicata distinzione, si calcolerà dalla data dell'edit- 
to. Notificazione del Governo Veneto 30 genuaio 1824 n.° 950 
pubblicata in esecuzione al Dispaccio dell'Aulica Camera Ge- 
nerale 7 gennaio medesimo. 

Finalmente il termine per l'ammortizzazione dei libretti delle 
Casse di risparmio è stabilito a sei mesi. Sovrana Risoluzione 2 
settembre 1844 comunicata con la Notificazione del prelodato 
Governo 1 dicembre 1844 n. 45667-2955. 

Riguardo alle cambiali sono osservabili gli articoli 150 e se- 
guenti del Codice di Commercio Italiano tuttora imperante. 

22. 

Scorso il termine dell' ammortizzazione il cursore dovrà levare 
l editto segnandone sulT originale il giorno del liero, e con breve 
rapporto lo produrrà al protocollo degli esibiti. Sovra questo rap- 
porto il Direttore del protocollo stesso fa l'annotazione se sia stata 
insinuata qualche pretesa sul documento da annullarsi, o meno. 
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Si dà copia di tale relazioue all'istante, c se la passa quindi col- 
l'editto all'archi vin per unirsi agli atti rispettivi. Decreto Aulico 
13 febbraio 1795 u. 217, e conformi Istruzioni Giudiziarie. 

La conservazione deh" originale del rapporto del cursore è 
specialmente necessaria, perchè il Giudice possa ad ogni evento 
comprovare d'aver pronunciata la decisione d'ammortizzazione 
giusta le prescrizioni legali . Ne viene poi intimata una copia al 
ricorrente, perchè la relazione cursorialc. come vedrassi da quanto 
appresso, costituisce una parte essenziale dell'istanza per P effet- 
tiva annullazione. 

23. 

Se frattanto viene manifestato il documento, la cui ammortiz- 
zazione è di già incoata, deve il Giudizio pria di tutto assicurarsi, 
che sia legale, e realmente l'identico. Se questo è il caso, viene 
l' istante informato di tale insinuazione , del nome , cognome e 
domicilio del producente, acciò egli possa far valere in confronto 
del medesimo i proprii eventuali diritti, controversia questa re- 
lativa alla proprietà dell'atto, la quale deve esser trattata e de- 
cisa nelle forme ordinarie. Il processo d'annullazione viene d'uf- 
ficio tosto sospeso, e quindi richiamato anche l'emesso editto. 
Decreto Aulico 2* marzo 1823 n. 10588. 

24. 

Che se non viene insinuata alcuna pretesa sul documento da 
ammortizzarsi duratile il termine fissalo, può la parte rinnovare 
l'istanza Dell'effettiva annullazione. I requisiti della stessa sono: 

a) La prova che l'aprimento della processora fu accordato re- 
golarmente, prova che si adduce allegando il primo decreto che 
concesse l'emanazione dell'editto. 

b) La prova che l'editto sia stato pubblicato, come di me- 
todo, mediante affissione al luogo del Giudizio, ed inserzione 
ne* pubblici fogli. L'avvenuta promulgazione della prima specie 
propriamente non è comprovata che dallo stesso editto levato dal 
cursore, il quale si conserva in originale alla registratura : la co- 
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pia del relativo rapporto poi attesta il lievo fatto dopo scaduto il 
termine, e cosi viene indirettamente dimostrato che V editto sia 
stato affisso nel luogo dell'Autorità Giudiziaria. La pubblicazio- 
ic del secondo modo si prova producendo i tre fogli che cooteo- 

2JOQO I editto • 

e) La prova che durante tutto il termine dell' ammortizza - 
tione non si insinuò alcuna azione sul documento da annullarsi , 
:d a ciò vale l'annotazione fatta dal Protocollista degli esibiti sul 
-apporto cursoriale . 

d) La dimanda per la effettiva ammortizzazione del documen- 
ti. A questa dimanda è d' aggiungersi quella per lievo del sc- 
uestro nei casi, in cui fu Io stesso accordato, e quella in oltre 
he si preghi r Autorità competente alla rinnovazione della ob- 
lazione, ove pur questa abbia luogo. Il Giudizio deve poi in- 
•a prendere degli altri atti ancora avanti e dopo la deliberazione 
naie d'annullazione; essendo tuttavia questi in parte prescritti 
alle Istruzioni Giudiziarie, talvolta troppo numerosi onde essere 
iserti nella nuova istanza, ed a molte parti anco sconosciuti, 
implora l'assunzione dei medesimi colla clausola: e perchè ven- 
i disposto l'occorrente. 

Non è d'uopo addurre la prova di essere autorizzato all'istanza 
ir l'effettiva ammortizzazione, se questa vien fatta dalla mede- 
na persona, che pregò l'aprimento della processura. Che se 
>n fosse la stessa, dovrebbesi dimostrare, che l'attuale suppli- 
rne è successore del primo, lo che può avvenire nel modo mc- 
simo, che si provò il proprio diritto a chiedere sin da princi- 
) r annullazione. 

Finalmente è da osservarsi che la procura non allegata nella 
ima istanza deve essere certamente ora prodotta . 

25. 

Se è insinuata l'istanza per l'effettiva ammortizzazione in i spe- 
liti di un documento di debito pubblico, che sia al presenta 
e, c derivi da un prestito assunto dallo Stato, si ricerca la 
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Camera Aulica, se 1" effetto di credito da annullarsi sia stato ri- 
scosso durante il termine stabilito. Se la Cassa dei debiti dello 
Stato P avesse frattanto pagato, non si potrebbe naturalmente 
fare alcun passo ulteriore nella procedura; ma dovrebbesi inve- 
ce render noliziato l'istante di questa circostanza. 

Non è poi necessaria quella ricerca, se si tratti di effetti di 
credito emessi a favore di un determinato nome, poiché qui, co- 
me si vide, vien rilasciato il sequestro pel non pagamento degli 
interessi, ed il divieto per la non trascrizione degli effetti mede- 
simi. 

26. 

Nel primo caso insieme alla nota alla Camera Aulica deve il 
Giudizio rilasciare un avviso alla Cassa Generale dei debiti dello 
Stato e della Banca, in cui le si partecipa d'essersi rivolti alla 
Camera sullodata per rilevare se l'obbligazione da ammortizzarsi 
sia stata riscossa. Questo avviso nuli" altro propriamente vuol 
dire se non che il termine d'ammortizzazione riguardo al deter- 
minato effetto di credito è già spirato, senza che alcuno vi abbia 
insinuala pretesa; e che ora si sta per dichiarare nullo F effetto 
stesso. L'efficacia dell'avviso consiste poi in ciò che dal mo- 
mento di questa notificazione la Cassa Generale dei debiti dello 
Stato e della Banca non è più autorizzata a prestare alcun paga- 
mento al portatore dell 1 obbligazione. Questa disposizione è pie- 
namente giustificata dal contenuto dell'editto di ammortizzazio- 
ne. Essendo di fatti espresso in questo, che ciascuno abbia ad 
insinuare le sue pretese nel termine stabilito, sotto comminato- 
ria che altrimente verrà dichiarata nulla la carta pubblica, ne 
segue che scaduto infruttuosamente il termine medesimo, non 
si possa più pretendere il pagamento di una tal carta. Tale pre- 
scrizione è però anco necessaria, poiché come si potrebbe altri- 
menti pronunziare con effetto una decisione d'annullazione, se si 
dovesse temere che Fobbligazione venga pagata presso la Cassa 
Generale durante il tempo, che scorre dalla ultima notizia che 
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non sia stata ancora manifestata, lino alla deliberazione d" am- 
mortizzazione? Siccome in tal caso devono aver luogo ambedue 
queste notificazioni avanti la predetta deliberazione, cosi sopra 
l'istanza per l'effettiva annullazione si rilascia intanto un primo 
decreto. Anche nella partecipatoria alla Camera Aulica deve perù 
accennarsi che in pari tempo si va a rendere conformemente 
edotta la Cassa Generale dei debiti dello Stato e della Banca. 

Sopra ciò rilascia la Camera Aulica air Ufficio di Contabilità 
l'incarico pei dovuti rilievi, e ricevuto analogo rapporto lo ri- 
nette al Tribunale requirente nella stessa guisa indicata al nu- 
nero 12. 

Un tal procedere riguardo alle carte di credito pubblico al 
urlatore propriamente dette non è ordinato allora che si tratti 
leirammortizzaziooe di obbligazioni al presentatore emesse dagli 
itati ed Autorità Provinciali. Tuttavia all'evenienza del caso 
arà bene di rivolgersi analogamente anche ai Collegi e Casse 
«pendenti da quelle Corporazioni, avuto riguardo alla grande 
t ili tà che ne risulta. 

87. 

Dopo che si assunsero in tal modo tutti gli atti preparatorii. 
assa il Giudizio alla decisione di annullazione. Nel rapporto, 
idicato il giorno, in cui fu aperta la procedura, sarà bene pre- 
ettere l'osservazione che già si hanno la nota al Comando 
onerale Militare, la relazione cursoriale con l'annotazione del 
rotocollista degli esibiti, ed i tre fogli pubblici. Ciò serve come 

motivato alla deliberazione, e procaccia il convincimento, che 
rono realmente adempiute tutte le condizioni richieste per ema- 
re la deliberazione medesima. Questa viene pronunciata me- 
ante decreto, io cui si dichiara effettivamente ammortizzato, 
Ilo ed inefficace il documento di debito. Si passa agli atti 
«tanza con i tre fogli pubblici, e col ritorno degli altri atle- 
ti »' intima mediante rubrica il decreto air istante. Tale an- 
llazionc suolsi in pari tempo anche notificare con editto. Nel 
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caso di una obbligazione di Stato devesi iu oltre innalzare cor- 
rispondente nota alla Camera Aulica inserendovi un esemplare 
del primo editto d'ammortizzazione. 

28. 

La oota alla Camera Aulica serve in tal caso a renderla con- 
sapevole in modo autentico dell'effettiva annullazione della ob- 
bligazione di Stato, acciò essa faccia registrare mediante la sub- 
ordinata Contabilità e Casse di credito l'avvenuta ammortiz- 
zazione, ed impedisca il pagamento dell'obbligazione annullata. 
Nei casi in cui avvenne l'ammortizzazione anebe allo scopo che 
sia emessa una nuova carta di pubblico credito, la Camera Au- 
lica rilascia pur l'ordine per una tale rinnovazione. 

In simil guisa, e per lo stesso scopo riguardo ad obbligazioni 
degli Stati ed Autorità Provinciali devono esser resi edotti i loro 
Collegi della successa annullazione. 

L'istante viene notiziato con 1* intimazione del decreto; die se 
nè egli, nè un di lui rappresentante si trovasse uel luogo del Giu- 
dizio, f intimazione avverrebbe mediante requisitoria all'Autorità 
Giudiziaria del di lui domicilio. 

29. 

Sembra poi che il decreto di effettiva ammortizzazione per sua 
natura ottenga forza legale subito dopo V intimazione medesima, e 
non soltanto scorso il termine di giorni quattordici. Ciò vien con- 
fermato dalla circostanza che in base alla decisione di annullazio- 
ne intimata si rilascia tosto all'istante la nuova obbligazione, lo 
che certamente non succederebbe, se al passaggio in cosa giudi- 
cata della decisione stessa fosse necessario quel termine. 

Tutt'altro sarebbe riguardo ad un decreto, mediante il quale 
l'osse per qualche motivo denegala all'istante l'effettiva ammor- 
tizzazione. Tali decreti hanno la natura dei comuni, e sono quin- 
di suscettivi di reclamo. 

L'immediata conseguenza della terminata processura d'annul- 
lazione consiste generalmente in ciò, che il documento dichiaralo 
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nullo ed inefficace perde la forza di prova legale, senza che però 
sia ponto cangiato il diritto contenuto nel documento stesso. 

30. 

Riguardo alle obbligazioni di Stato , degli Stati ed Autorità 
Provinciali in particolare è da osservarsi che in luogo dell'am- 
mortizzila ne viene emessa una nuova rispettivamente dalla Cas- 
sa dei debiti dello Stato, ovvero da quella degli Stati od Au- 
torità Provinciali. In tutti tre questi casi non è tenuta la parte, 
'he desidera la rinnovazione della carta di credito, di presentare 
ill'uopo alcuna istanza alla Superiorità, cui è subordinata la rela- 
iva Cassa, dovendo quella già senz'altro rilasciarne l'ordine op- 
•ortuno in seguito ilT avuta giudiziaria partecipazione. Decreti 
lutiti 25 maggio 1804 n. 669; 20 gennaio 1823 n. 1919; e 
I marzo 1832. 

Basta che ristante si legittimi presso la cassa col decreto di 
mmortizzazione intimatogli, onde ricevere contro quitanza la 
uova obbligazione. 

Se una carta di credito di queste specie, però al presentatore, 
irante il termine edittale viene prodotta presso una Cassa pel 
igamento, deve questo seguire ad onta dell'aperta procedura di 
nullazione. Sopra richiesta verrebbe quindi in tal caso risposto, 
e l'obbligazione è stata riscossa, impedendosi in simil guisa una 
itile decisione d'ammortizzazione. 

Che se tale produzione succede soltanto dopo il pronunciato 
i u i t i vo decreto, benché prima del rilascio della nuova obbliga- 
ne, non è tuttavia più da riguardarsi per valida l'annullata, ma 
rebbe dimettersi dal presentatore ond'essere stracciala. De- 
to Aulico 24 marzo 1823 n. 10588, e Notificazione del Go- 
do di Galizia 13 maggio 1832 n. 23353. 
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TESI 



DIRITTO NATUB ALE FBIVATO.. PUBBLICO 
E CBIMIMALE AUSTB1ACO. 

1 . Secondo la Legge di Natura è ammissibile la ristampa ili un 

libro senza il consenso dell'autore. 

2. Al servigio militare è tenuto ogni abile cittadino. 

3. A costituire il delitto d'uccisione non è necessario un atto 

assolutamente micidiale. 
\. La confessione dell'imputato non basta per se sola a prora- 
re il delitto. 

STATISTICA. 

5. Nell'esposizione dei dati statistici il metodo descrittivo com- 

parativo coli' uso delle tabelle è quello che devesi preferire 
ad ogni altro. 

6. Fra le monarchie d'Europa quella di Norvegia è la più li- 

mitata; quella di Turchia la più assoluta. 

7. L'Austria ritrae molto vantaggio dalla sua unione colla Con- 

federazione germanica. 

8. Nell'Italia austriaca la derrata della seta forma un ramo prin- 

cipale di commercio. 

EX JUBE ECCLESIASTICO. 

9. Jus-patronatus per praescriptionem utroque jure, canonico 

nempe et civili austriaco acquiri potest. 
1 0. E matrimonio nullo alia de causa, qnam est defectus consen- 
sus, oritur impedimentum publicae hooestatis. 
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1 1 . Suspensio est voi poena, vel censura , voi cautela. 

1 2. Suppressio ordinis religiosi a Pontifice justis et gravibus de 

causis decemi net est. 

DIRITTO ROMANO E FEUDALE. 

1 3. La madre può essere dal padre esclusa dalla tutela de* comu- 

ni loro figli. 

14. La stipulazione non può esser ratta per lettera missiva. 

15. Alla fondazione d'un feudo è necessario il consenso sovrano. 

16. Il figlio adottivo non succede nel feudo. 

DIRITTO MERCANTILE, CAMBIARIO E MARITTIMO. 

1 7. Un accomendante, ottenuti che abbia i beneficii della rispet- 

tiva sua quota, non può esser costretto a rifonderli, se le 
perdite della società giungessero a superare il fondo so- 
ciale. 

18. Il Codice di Commercio non ammette il documento non for- 

male altrui dei Regolamenti tedeschi. 

19. Col riscatto da parte dell'assicurato delle cose depredategli 

non riprende desso la sua antica proprietà, ma ne acqui- 
sta una nuova in riguardo all'assicuratore. 

DIRITTO CIVILE AUSTRIACO. 

20. L'adozione è del tutto vantaggiosa all'adottato. 

21. Il prodigo può in ogni caso disporre della metà della propria 

sostanza mediante atto di ultima volontà. 

22. L'enfitcuta, se il fondo non rende quanto basta per pagare il 

canone, può liberarsi retrocedendo il fondo medesimo. 

SCIENZE POLITICHE. 

23. È da promuoversi K istituzione di casse di risparmio. 

24. Le banche di circoUzione sono indispensabili al grandioso 

sviluppo dell'attività industriale. 
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25. Di regola non si adotterà il sistema della deportazione dei 
delinquenti. 

26 La prora per confessione e quella per testimonii differiscono 
d'assai nelle due parti del Codice Penale. 



27. Se una causa commerciale è portata innanzi ad un Giudice 

Civile ordinario, il Giudice medesimo deve astenersi ex 
officio dal conoscere la controversia. 

28. La compensazione può farsi valere come eccezione nella ri- 

sposta. 

29. Non può essere sottoposto ad esecuzione il diritto ad una ere- 

dità devoluta, ma non ancora accettata. 

30. La proibizione al notaio di ricevere atti, in cui siano parti i 

suoi congiunti nelle linee e gradi stabiliti dalla legge, com- 
prende anche i consanguinei illegittimi. 
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